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   Fare Pasqua significa credere che la vita è più 
forte del male e della morte, perché Gesù è con 
noi quando amiamo, soffriamo, lavoriamo, pre-
ghiamo, ci divertiamo, moriamo; quando gli sia-
mo fedeli e quando lo abbandoniamo; quando 
lo cerchiamo e quando lo dimentichiamo. La 
sua presenza non è un di più, una sensazione, 
un'emozione.... è la discriminante fra il modo di 
essere cristiano e quello di essere pagano dal 
quale oggi è così difficile sottrarsi. 
   San Paolo nella lettera ai Corinzi ce lo ricorda: 
"Fratelli non sapete che un po' di lievito fa fer-
mentare tutta la massa? Togliete via il lievito 
vecchio, per essere pasta nuova...". 
   Lievito nuovo e luce nuova: due simboli del 
nostro essere in Cristo per portare con Lui fer-
menti di novità evangelica nel mondo, per illumi-
nare e guidare con Lui il cammino dell'umanità Programma: 

♦ Ore   7,30: partenza da Voghera 

♦ Ore 10,00: S. Messa (Basilica di S. Colombano) 

♦ Ore 11,10: Convegno su: 

“ETICA-MORALE-LEGALITÀ-RISPETTO” 
♦ Ore 12,45: pranzo 

♦ Ore 15,15: visita guidata di Bobbio 

♦ Ore 18,00: rientro a Voghera. 
Prenotazione entro il 22 aprile 2011 

Contributo minimo per persona € 25,00 

Partecipazione aperta a iscritti, familiari e simpatizzanti. 

Il Circolo GIOVANNI XXIII di Voghera 
organizza a Bobbio (PC) il 

“3° CENACOLO DI FRATERNITÀ” 

sul sagrato del DUOMO di Voghera 
8,00 - 12,00    -    14,30 - 19,00 

gli amici dell’MCL 
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Il Circolo Giovanni XXIII è al servizio della 

Comunità Vogherese con i seguenti orari: 

dal martedì alla domenica 

dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle ore 15,00 alle 19,00.  

Giovedì dalle ore 21,00 alle ore 23,00. 

A richiesta per altri orari serali. 

 
 

   Per i cattolici Pasqua si festeggia la prima domenica 

del plenilunio della luna di marzo e che sia 

“alta”(seconda metà di aprile) o “bassa” (fine marzo) 

segna il definitivo passaggio della natura dal grigiore 

scarno dell’inverno al verde tenero, punteggiato dai 

mille vividi e soffici colori dei fiori, della Primavera. 

   Viole, anemoni, tulipani ci sorridono non solo dalle 

aiuole ma anche dalle vetrine in cui sono immancabil-

mente presenti galline, pulcini, agnellini, rigorosa-

mente di peluche o di cioccolato o di pasta di man-

dorle! 

   Gli antichi popoli pagani festeggiavano solenne-

mente l’inizio del nuovo ciclo della natura e noi, così 

evoluti, non vogliamo essere da meno, infatti nell’ 

uovo di Pasqua non c’è un pulcino ma…. automobili-

ne, pokemon, portachiavi, collane e….. infinite altre 

“sciocchezze”!!! 

   Ci siamo anche forgiati un proverbio che toglie a 

questa festività l’intima famigliarità del Natale: 

“Natale con i tuoi e Pasqua con chi vuoi”….. così c’è 

la corsa alla vacanza, meglio se con meta esotica! 

   Chi non può partire si consola “almeno” rinnovando 

qualche capo di abbigliamento e poi ci sono sempre 

gli alunni che, già dal mese di settembre, sanno con 

esattezza quando sarà Pasqua. 

   Forse perché animati da spirito religioso? No, deci-

samente no, l’anelito è tutto per quei giorni di vacan-

za che precedono la “volata finale”!! 

   In questo tripudio di simboli pasquali che doniamo 

e che riceviamo, quanti di noi cattolici ci soffermia-

mo a riflettere veramente su ciò che festeggiamo? 

   Noi, moderni pagani, dovremmo ricordare il dolore 

del figlio di Dio crocefisso per aprirci le porte del re-

gno dei Cieli e gioire per la sua Risurrezione che anti-

cipa la nostra. 

   La Pasqua Ebraica ricorda la liberazione del popolo 

di Abramo dalla schiavitù egizia, la Pasqua Cattolica 

celebra la liberazione dell’anima dell’uomo. 

   Ma dove è finito per noi il tempo della riflessione e 

della meditazione, dove è finita la nostra spiritualità? 

   Forse tra le sorprese delle uova di Pasqua scintillan-

ti di fiocchi e decorazioni? No, sicuramente non lì. 

   Cerchiamola, perché solo ritrovandola torniamo a 

possedere il bene più grande, la nostra vera dignità di 

uomini.  

Andrea Racchella 
classe 3ªB - ITAS Gallini Voghera 

LABORATORIO DI PROPOSTE E PROGETTI 
(Lo scopo degli incontri è quello di trattare una serie di argo-

menti, problematiche e proposte che interessano la vita quoti-

diana dei cittadini italiani ed europei, analizzati e proposti 

secondo il Vangelo e la dottrina sociale della Chiesa.) 

il 3 marzo 2011 - ore 21,00 

presso la sede di Piazza Duomo 70  

si è svolto l’incontro sul tema: 

“ Dignità del lavoro manuale ” 
-Necessità e/o opportunità di lavoro?- 

 

Prossimo incontro: 7 aprile 2011 sul tema: 
“ l’ITALIA ha 150 anni. È matura? 

L’INIVITO È ESTESO A TUTTI 
Se non potete intervenire personalmente, inviate un fax o una  

e-mail ai nostri indirizzi con le Vostre considerazioni in merito. 

verso sentieri di armonia, di vita, pace e risurre-
zione. 
   Noi che l'abbiamo incontrato andiamo... e lo 
annunziamo, accogliendo la sua luce da chi ci 
ha preceduto nella fede, per portarla a quanti 
Dio pone, oggi, sulla nostra strada. 

  

PASQUA: la festa dei macigni rotolati. 
   E' la festa del terremoto. La mattina di Pasqua le 

donne, giunte nell'orto, videro il macigno rimosso 

dal sepolcro. Ognuno di noi ha il suo macigno. Una 

pietra enorme messa all'imboccatura dell'anima, che 

non lascia filtrare l'ossigeno e luce, che opprime in 

una morsa di gelo, che impedisce la comunicazione 

con l'altro.  

   E' il macigno della solitudine, della miseria, della 

malattia, dell'odio, della disperazione, del peccato. 

   Pasqua, allora, sia per tutti il rotolare del macigno, 

la fine degli incubi e l'inizio della luce. E se ognuno 

di noi, uscito dal suo sepolcro, si adopererà per ri-

muovere il macigno del sepolcro accanto, si ripeterà 

finalmente il miracolo che contrassegnò la risurre-

zione di Cristo. 

Il Movimento Cristiano Lavoratori 
-Sede Provinciale di Pavia- 

presso la Sala S. Martino di Tours di C.so Garibaldi 69 

organizza il 30 aprile 2011 alle ore 9,30 
- alla vigilia della Beatificazione - il 

Convegno su Papa Giovanni Paolo II 
Relatori: 

-Dott. Giuseppe ANZANI 
(V. Presidente Nazionale Movimento per la Vita), sul tema: 

Il magistero sociale di Giovanni Paolo II 

-Mons. Gianfranco POMA 
(Biblista, Delegato diocesano), sul tema: 

La nuova evangelizzazione nel pensiero di Giovanni Paolo II 
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IL C.A.V. e LA CULTURA DELLA VITA 

   Nella XXXIII Giornata per la vita la Chiesa ha invitato a 

riflettere sulla PIENEZZA della VITA.  

   Cioè una vita riuscita, una vita che ha senso, che si condu-

ce con soddisfazione, in cui si è contenti di esserci. 

   Pienezza della vita è sentirsi a casa nel mondo, indipen-

dentemente da ricchezza e povertà, salute o malattia. 

   La felicità infatti non risponde a un protocollo ma ha a 

che fare con la capacità di dare senso alla vita e a ciò che 

facciamo.  

   Speriamo in una svolta culturale che restituisca ad ogni 

esistenza la sua irripetibile importanza. 

MEDITAZIONE 
DURANTE IL PERIODO QUARESIMALE 

******* 

La volontà di Dio 

nel pensiero e nella vita di Chiara Lubich 

(fondatrice del Movimento dei Focolari) 
******* 

LA NOSTRA RISPOSTA D'AMORE 
   Per amare Dio Amore è indispensabile far propria 

la sua volontà. Amare Dio consiste prima di tutto 

“nell'adempiere il suo volere”, cioè nel “vivere quel 

rapporto d'amore di figlio col Padre che si attua nel 

fare la volontà sua”. 

   Ed è Gesù stesso a ricordare che “Non chi dice Si-

gnore, Signore... ma chi fa la volontà del Padre mio 

entrerà nel Regno dei cieli” (Mt. 7,21). 

   Ma che cos'è la volontà di Dio? “La volontà di Dio 

– dice Chiara – è un filo d'oro o meglio, una trama 

d'oro divina che tesse tutta la nostra vita terrena e 

oltre”, è il modo attraverso cui Dio ci esprime il suo 

amore, “amore che chiede una risposta perchè egli 

possa adempiere nella nostra vita le sue meraviglie”, 

nella nostra vita e nella vita di ogni uomo vivente 

sulla terra. (Chiara Lubich) 

 

   In questo periodo di Quaresima che, per noi cristia-

ni, dovrebbe essere tempo di penitenza e miglior pre-

parazione alla Pasqua, perchè non sforzarci di fare 

un po' di più la volontà di Dio? 

   Spesso la nostra Quaresima si riduce a quel digiu-

no forzato il giorno delle Ceneri e il venerdì Santo, 

mentre trascuriamo ciò che vale veramente agli occhi 

di Dio. Il solo pensiero che Dio ha dato - per amore – 

la sua vita per ciascuno di noi, dovrebbe scuoterci 

dal nostro torpore e dare con entusiasmo una risposta 

d'amore. Come fare? 

Alleniamoci ad amare Dio, ad amare i fratelli per 
Lui. 
   Non attendere un istante, non pensarci troppo, non 

fermiamoci a desiderare d'amare, ma sforziamoci di 

amare subito nel momento presente. 

   Se così faremo o ci sforzeremo di fare, questa Qua-

resima avrà finalmente un senso vero. 

Movimento dei Focolari 

NEL 2011 SI FESTEGGIANO 
I 150 ANNI DELL’UNITÀ D’ITALIA  

 
   Nel 2011 saranno 
trascorsi 150 anni 
da l l ’un i f icaz ione 
dell’Italia.  
   Un secolo e mez-
zo durante il quale 
il Paese è cambiato 
profondamente: ha 
modificato i propri 
modelli di riferimen-
to, ha vissuto im-

portanti fenomeni migratori, ha conquistato un 
posto di primo piano nel panorama internazio-
nale, ha affrontato e superato momenti di crisi.  
   Le difficoltà, infatti, rappresentano spesso per 
le società un’occasione di rilancio, o, più sempli-
cemente, di riflessione.  
   Così il 2011 e i festeggiamenti per il 150° an-
niversario dell’unità nazionale possono essere 
un’opportunità per un dibattito collettivo che, 
coinvolgendo l’intera Nazione, porti a riflettere 
sul suo passato e sul suo presente per guarda-
re consapevolmente al futuro.  
   È con questo spirito che in tutto il Paese si 
organizzano mostre, esposizioni, convegni e 
spettacoli, che dal 17 marzo presenteranno 
quanto l’Italia ha di meglio da offrire al mondo: 
bellezze artistiche e culturali, creatività e made 
in Italy, innovazione, qualità della vita, storia, 
enogastronomia.  
   Un evento straordinario che permetterà di vi-
vere un’esperienza dell’Italia facendo rivivere il 
passato, discutendo il presente e sperimentan-
do un futuro possibile per il Paese, con lo scopo 
ultimo di costruire un quadro dell’identità nazio-
nale profondamente condiviso e fonte di orgo-
glio per tutti gli Italiani.  
   Anche la Chiesa ha portato e porta il suo con-
tributo in ordine alla solidarietà e al senso del 
bene generale, nella convinzione che il bene 
comune deve essere la stella polare per tutti. Il 
contributo dei cattolici può essere essenziale al 
fine di promuovere quel confronto aperto e co-
struttivo tra diversi orientamenti che è cruciale 
per l’attuazione delle necessarie riforme istitu-
zionali e per il perseguimento di obiettivi di in-
clusione sociale e integrazione culturale. 
   Voghera, la nostra città, festeggia i 150 anni 
dell’Unità d’Italia con un ricco calendario di ma-
nifestazioni pubblicato da www.VogheraNews.it 
già dal 23 febbraio 2011. 

Francesco   . 
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Il Circolo offre locali climatizzati per TV, incontri, svago e 

dispone di libri e quotidiani. Il servizio Bar è a disposizione 

dei Soci dal martedì alla domenica, dalle 8.30 alle 12.00 e 

dalle 15.00 alle 19.00.            VI ASPETTIAMO 

In sede troverai maggiori informazioni. 
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   Siamo in periodo pasquale, la mor-
te e la resurrezione di Gesù sono il 
cuore e il fondamento del cristiano.  
   La Pasqua dà una luce nuova alla 
vita dell'uomo. 

   Anche la primavera è alle porte, il cielo torna ad essere 
nitido e azzurro, gli alberi riprendono la vita, gli animali si 
risvegliano dal lungo sonno, primule  e margherite inizia-
no a colorare i prati, l'aria tiepida porta con sé i suoi pro-
fumi; nonostante questo, attorno a noi donne l'aria rimane 
sempre più o meno la stessa. 
   Gli ultimi eventi che hanno riempito le pagine dei gior-
nali e i palinsesti dei telegiornali propongono di noi un'im-
magine offensiva, ai limiti dell'inaccettabilità. 
   Pur credendo, personalmen-
te, che il caso "bunga-bunga" 
abbia messo in evidenza una 
realtà che non è così diffusa, 
occorre ammettere che l'uso 
del corpo per ottenere qualsiasi 
cosa sia, per alcune di noi, uno 
stratagemma tipico dell'epoca 
in cui viviamo. 
   Alcune domeniche fa abbiamo ascoltato la voce delle 
donne scese nelle piazze, in Italia e in Europa, per dire 
basta a una cultura spiccia che nega la nostra dignità che 
pare essere calpestata. 
   Noi donne siamo abituate ad affrontare le sfide della 
vita, non solo quelle quotidiane, ma anche quelle di im-
patto verso la società tutta. Solo per fare un esempio, 
basti citare il nostro contributo alla costruzione della de-
mocrazia e dell'unità del nostro paese. 
   Nonostante tutte le conquiste fatte, l'esser donna oggi 
ci pone ancora in una condizione di inferiorità, che rende 
il nostro vivere una continua scalata ….. 

 

 
Lavuratùur sü cun la testa. 
Inchöe l’è la tò fèsta. 
La tua e di tò dirìt 
cui negà e cui scrìt. 
 
Cui scrìt e pöe smentià 
e ch’a sé pèers long la strà. 
L’è dventà surda la sücetà, 
E l’è pü böna da vardà. 
 
L’è divisa e l'è spacà, 
La fa no cumunità. 
L’è pü bona d’vardà indré 
e spetà cui restà a pé. 
 
L’è divisa me i mân 
gh’la fa no a pensà al dumân. 
La pensa sul pâr lé 
La sa pü sa gh’è fradé 

 
Gh’è fradé ch'è sensa forsa 
ch’a pèers ogni speransa. 
E che i riesan no a capì  
pârchè i mân sôn no ünì. 

                        Ciano 

• 27 marzo: GENOVA e Porto Antico; 

• 10 aprile:  TORINO, 1ª capitale d’Italia; 

• 20 aprile:  GENOVA - EUROFLORA; 

• 22 maggio: CANNES - Mostra del cinema; 

• 17/18/19 giugno: Via Romantica e Castelli di Ludwig; 

• 10 luglio:   VERONA - Opera lirica “AIDA” 

ATTIVITÀ IN PROGRAMMA 

ATTIVITÀ SVOLTE 


